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L'entrata è dovuta, altresì, in tutte le altre corse per i cavalli dichiarati partenti e successivamente 
ritirati, fatti salvi i casi di ritiro per forza maggiore. 
Chi ha venduto o affittato un cavallo conserva il diritto di disporre delle iscrizioni fatte in precedenza e 
può cederle all'acquirente o all'affittuario salvo che la vendita sia avvenuta in tempo successivo alla 
dichiarazione di partenza del cavallo, nel quale caso l'iscrizione si intende senz'altro ceduta. 
La cessione dell'iscrizione deve essere dichiarata alla Segreteria dell'Amministrazione. 
In caso di urgenza, la dichiarazione può essere fatta alla Segreteria della Società di Corse che la 
trasmetterà senza indugio a quella dell'Amministrazione. 
La morte del proprietario non annulla l'iscrizione. 

Art. 130 - Forfeit - Nozione 
Atto scritto col quale un cavallo iscritto ad una corsa viene ritirato. In tal caso, è dovuta dal proprietario 
una somma stabilita a norma del successivo art. 135. 
E’ ammessa la dichiarazione di forfeit effettuata con fax o con telex, purché dagli stessi risultino in 
modo chiaro, oltre il nominativo del soggetto cui al 1° comma, il numero od il nome dell'utenza, l'ora e 
la data di trasmissione. 
In via eccezionale è ammessa una dichiarazione effettuata telefonicamente, ma in tal caso, la stessa 
deve essere confermata per iscritto con fax trasmesso entro il termine di chiusura. 
Per ogni corsa viene indicato nel programma il numero dei forfeits che possono essere dichiarati e il 
giorno, l'ora e il luogo delle dichiarazioni. 
Il diritto di ritirare un cavallo spetta soltanto al proprietario o al suo delegato. Se la dichiarazione del 
forfeit giunge dopo l'ora fissata rimane valida per l'eventuale forfeit successivo. 
Una dichiarazione di forfeit non può, in alcun modo, essere revocata. 
Quando non sia stato dichiarato alcun forfeit, ma il cavallo rimasto iscritto non venga dichiarato 
partente, sarà dovuta una somma stabilita dall'annessa tabella a carico del proprietario. 

Art. 131 - Pubblicazioni 
Tanto le iscrizioni quanto i forfeits devono essere pubblicati a cura delle Segreterie delle società 
immediatamente dopo la scadenza del termine di chiusura e comunicati senza indugio alla Segreteria 
dell'Amministrazione. In caso di mancata loro comunicazione entro 48 ore (non calcolando i gg. 
festivi) dalla scadenza dei termini di chiusura, la società di corse incorre in una multa d’importo 
stabilito annualmente dall’Amministrazione. 
I fogli delle iscrizioni sono dalle società inviati in copia all'Amministrazione, con plico spedito entro le 
ore 24 del giorno di chiusura delle stesse, i loro originali e quelli dei forfeits devono essere conservati, 
a cura della società, per un periodo minimo di sei mesi successivi all'effettuazione della corsa alla quale 
si riferiscono. 
Per taluni premi di particolare rilievo, le relative proposizioni di corsa possono stabilire che le iscrizioni 
ed i forfeits siano fatti anche presso la Segreteria dell'Amministrazione o di determinati Enti Ippici 
esteri corrispondenti, o, infine, di talune specificate società di Corse. 

Art. 132 - Forfeits generali 
I forfeits generali debbono essere dichiarati per iscritto presso la Segreteria dell'Amministrazione che 
ne darà notizia nel Bollettino Ufficiale. 

Art. 133 - Restituzione entrate e forfeits 
Le entrate ed i forfeits vengono restituiti: 
a) se la corsa non ha luogo o è annullata; 
b) se il cavallo è morto; 
c) se, per qualsiasi ragione, il cavallo ha perso la qualifica. 
Sono però dovute le rate scadute e quelle in corso di maturazione al momento nel quale il cavallo ha 
perso la qualifica. 
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e) iscrizione seguita dal 1° forfait: un decimo dell’entrata; 
 

 
Tali importi non dovranno essere corrisposti nei seguenti casi: 
 

1) se la corsa non ha luogo o è annullata; 
2) se il cavallo è morto; 
3) se, per qualsiasi ragione, il cavallo ha perso la qualifica. 

 
                                                                  ----------- 
Per le Corse Pattern – Corse di Gruppo i proprietari sono tenuti al pagamento dei seguenti 
importi: 

a) Entrata: 1% dell’ammontare complessivo del premio ( maggiorazione agli allevatori 
esclusa); 

b) Rinuncia per mancata dichiarazione di partenza: 0,75% dell’ammontare complessivo 
del premio ( maggiorazione agli allevatori esclusa); 

c) Iscrizione seguita dal 2° forfait: 0,50% dell’ammontare complessivo del premio  
(maggiorazione agli allevatori esclusa); 

d) Iscrizione seguita dal 1° forfait: 0,25% dell’ammontare complessivo del premio  
(maggiorazione agli allevatori esclusa); 

e) Iscrizione supplementare: 20% dell’importo dovuto al Proprietario del cavallo 
vincitore  

 
Gli importi previsti per le  iscrizioni supplementari dovranno essere indicati nei libretti programma, e 
nell’European Pattern Races Book e devono essere versati per intero anche se il cavallo non corre. 
                                                          
   Per le corse in piano per fantini i suindicati importi dovuti per entrate, rinunce e forfeits, vanno aggiunti 
alla dotazione complessiva dei premi destinati ai proprietari non vengono considerati come somme vinte ai 
fini delle qualifiche, dei sovraccarichi e dei discarichi e sono  tra loro così suddivisi: 
 
1° arrivato: 40% 
2° arrivato: 30% 
3° arrivato: 20% 
4° arrivato: 10% 
 
Per le corse in ostacoli suindicati importi dovuti per entrate, rinunce e forfeits, vanno aggiunti alla 
dotazione complessiva dei premi destinati ai proprietari e tra loro così suddivisi: 
 
1° arrivato: 40% 
2° arrivato: 28% 
3° arrivato: 17% 
4° arrivato: 10% 
5° arrivato:   5%  
    
 
APPENDIX: 
Circolare n. 18/2000  con Determinazione del Segretario Generale n. 585 del 17.11.2000  
 


